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TORNATA DEL 7 LUGtlO 1860 .. ·' 

PBEIIDENZA DEL PRIBIDENT& JURCBESI ALJIERI. 

BOWAJUO. DÌICUllÌOllO del prog<tto di legge ptr l'anwocia1iol!l tkl/a con-..W... relativa alù ferr~ lomòardo­ 
~ • dtU'ltolia ceottraù - O........no"; ed iato"" lki ......wri Jlarti.....,o, Saldi e Pakocapa - lliapo.ta citi 
"""iltro dei i"'1(lri pubblici - Adc.rioltl dell'a~o 1111m. 

La llOduta • aperta alle ore 11/2 pomeridiano. 
(Sono preteJ1ti i miJUat.ri dei lavori pubblici e delle 

ba11&e.) 
a'.u>••, 1tgretario, legge il prooe1&0 verbale dell'al­ 

tima lomata, il quale • appronlo. 

DDCCJUIO•S. ••••ovu1•111• DSL PaotlSTTO DI 
....._. Pa& •'.&PPaOY.àSJO•• •ELLA co•yCJi .. 

••o•• aSLA.Tl'YA •LL• •s••ov1• i.o••••--­ 
yusn • DllLL'ITALIA. CIUITa.&I.•. 

• ._.&Jrrm, L'ordine del giorno porta la diaco.o­ 
llione del progetto di leggo per l'approvazione della con­ 
niuione relativa &Ile ferrovie lombardo-venete e del .. 
l'lt.alia contrale. (Vedi voi. Doco.mtnti, pag. 285, 249.) 

Darò JettuTa dell'articolo unico. (Vedi Mfra) 
11.&llTIY..-&e, relatore. Demando IM parola. 
rlUalDDT•. Il oeulore Martinengo b4 la parola. 
•••TD .... •. relalor•. Crodo cli farmi interprete dei 

delliderii cli 1111& nwneroaa popola.ione, eaponendo la 
necll8ità che il tronco cli &trad& ferrata da Treviglio a 
Coceaglio venga oll'ettuato. 
Per ell'ett.o dell'&l1icolo 2 del capitolai.o, ora sottopo­ 

&to al Toetro -mo, • ill facoltà del Gonrno cli deter­ 
min&re, on l'esperienza lo abbia dimoatrato, la necee· 
lità cli detto WOlllOO. 
lo credo che l'eeporie11&& abbia oramai fatta p&leoe la 

11.~tà vera ed .,..lui&, tanto per il commercio, che 
per l'intereue dello Stato, cli questo tronco; ed ora lo 
l&l'ebbe ancora cli più, poi trasporlo delle nostro truppe 
"a!ie frontiere. Pereiò, quantunque queeta cirooetanza, 
questo desiderio 1ia 1tato eopo&to anche nella relazione 
clell'ufticio oentrale, ho creduto debito mio cli faroe par­ 
ticolare iatanza all'onorevole ministro dei !&Tori pub­ 
blici, acciò, H DOD puOtlli CO&truire queata linea pel 
momento, per lo meno ai faccia il più presto .pouibile, 
oade COll80guire lo ICOpO te.tè ..... nnato. 
Aggiuagerò al riguardo non eooere impo1eibile che 

popolaaiOAi, le qnali ricnerebbero nn nntaggio di- 

retto dalla costruzione del tronco da TrOTiglio a Cocca· 
glio, vengano con otl'erte in aiuto della società. 
Crodo quindi che il ministro vor .. avere la compia­ 

cenza di occuparsi di questa biaogna. 
••c1x1, .mtia:tro dti lavori pubblici. Il Governo non 

potrebbe già da quest'oggi obbli!(Sre la compagnia alla 
aootru1ione del tronco cli forrovia Treviglio-Coccaglio 
perchè è detto eepr ... amente ùl'articolo 2: •La società 
non aT• à obbligo di costruire la linea da Treviglio a 
Cocoaglio .., non nel caeo che, icorso il 1.,.,,.;,.e prt{i310 
dall'articolo 5 pd co .. pimtnto del~ li- lotflbar"4 ioi 
contemplate, l'esperienza avesse dimostrato esgere que.­ 
ato tronoo diretto neceasario al commercio o de1idera­ 
bile n.U'illlere,.. dello Stato. • 

lo ammetto beni .. imo che già sino da quest'ora la 
eaperieoza pOOB& avere dimostrato la nec8'8ità cli questo 
tronco non meno che quella cli altri destinati a promuo­ 
vere lo sviluppo commorciale della Lombardia, ma la 
compagnia ha il diritto cli essere ... ntata dall'obbligo 
della coetnulone del tronco Trevi~lio-Coccaglio flnchà 
non IODO co111piute le linee contemplate nell'articolo 5. 
O...rvo che vi • un errore cli &tampa; invece cli articolo 
qllinto dovrebbe leggerei articolo quarto. 
Tosto che sarà poasibile, il lloverno non manche,. di 

fare il suo dovere. 
•~aocAP&, Domando la parola. 
raa1D .. Ta. La parola • etata domandata prima 

dal eenatore Bauli. 
a.t.t:'l.I 1.r-'f'l(.'.'O, La sanzione dei patti con~rnenti 

alla cootruzione delle ferrovie della Lombardia e dell'I­ 
talia ce11trale non dipende più dal nootro arbitrio, de­ 
riva dalle con,enzioni etipulat~ in Zurigo e da noi ap­ 
pronto con apposita legge, L'obbligo che di preoente ci· 
corre è quello della riconoooe11Za donta da tutti noi • 
che io qui profeaao apertamente all'onorevole miniatro 
dei lavori pubblici per le diligenze da lui usate e per la 
fortuna ond'eue vennero coronate; mere.è delle quali la 
oocietà coatruttrice rimue svincolata dalla primitiva 
iollullll%a cbe per anentura ne avrebbe potuto incep­ 
pare alqunto le operazioni. Nè a ciò &oltanio miravano 
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le sue diligenze, miravano eziandio all'utile che può 
nascere dal pensiero che lo guidaTa di agevolare la via 
all'ampliazione della rete tanto in Lombardia quanto 
nell'ltalia centrale. A questo eolo oggetto non restrinoe 
la sua operosita ; ci è ben noto come egli si adoperi al­ 
l'attuazione definitiva. delle linea littorale che dal con­ 
fine di Fra.nei• condurre si vuole sino alle ferrovie della • 
Toscana. ' 

Giunge l'oman genere ad un'epoca meravigliosa; le 
nazionalità risorgono, ma risorgono non già per nuo­ 
ceni come per l'addietro a vicenda; risorgono per ren­ 
dere piò rapide, più oomode e più vantaggiose le rela.­ 
sioni dell'una coll'altra: jam novus oriiur ord«. 

Ma per ragglungere questo scopo, mirabilmente bene­ 
fico, fa d'uopo vincere le antiche mire di monopolio ge­ 
Icsc, rimediare al giusto· e quasi disperato rammarico 
del1" contrade che si vorrebbero privare dei frutti delle 
consuete loro nfercantili corrispondenze , agevolare a 
tu1ti nel miglior modo che la natura dei liti lo com­ 
porta il mezzo di boone comunicazioni i fa d'uopo sapere 
che ninna umana cosa ~ durevole ee sopra onesta base 
non si fonda, fa d'uopo eziandio non dimenticare che 
tanto per cibo sorerehìo, quanto por troppo digiuno 1i 
muore. 
Penetrato e con.vinto di cosiffatti principii non credo 

inopportuno di chiamare l'attenaione del solerte mini­ 
stro dei lavori pubblici sopra on altro progetto di fer­ 
rovia che tocca ai più vita.li interessi del Piemonte, la 
ferrovia cioè che da Torino deee condurre qaasi dire~ 
tamente al Mediterraneo nel porto di Savona. 

Que~a Iìnea si ebbe propizia occasione di Tederla at­ 
tuata sino dall'anno 1856; ma quell'occasione non 1i 
eeppe cogliere; e quindi danno e rischio gravissimo 1e 
n'ebbe nell'ultima rasoata guerra. 

Da ben circa dieci anni quella linea ~ progettata e 
sospirata. da molte provincie, e quando finalmente nollo 
scorso anno il Governo si determinè a farne la eonees­ 
eione, il ano eeeguimento trovò msuperebile e 6nora 

· insuperato estaeolo nelle condizioni economiche o poli­ 
tiche del regno, anz.i di tutta Europa, condizioni che 
rendono impossibile l'impresa agli at ess i patti del 1856. 
Questi patti sarebbero poi al tutto inconciliabili colla 
ragione di essere, in cui sono e aaranno le altre ferrovie 
eoc;ali dolio Stato. 

Come si vede dalla legge che ora da noi ei diacute, le 
linee lombarde e quelle dell'Italia centrale godono del 
benefizio d'una garanzia di reddito; la stessa. CORa suc­ 
cede per la linea. VtHorio F.nea11wele, altrettanto avverrà 
per la linea do! littorale alla Tosoana. E senza garan­ 
&ia come potrebbe re~gP-ni rimpl!tto a tutte le &ltre sei 
enumerate l'impre&a della linea da Torino a Sd.vona? E 
a.rebbe giustizia di nPgare alle provincie piemontesi 
quello cbe ai cou""'1erobbe a tutte le altro? 

Le provincie de1l'alto Piemonte risentono continuo e 
gravissimo danno dal non avere una. ferrovia che le oon .. 
duca al loro porto natlU'&le. & ... da tempo antichiBoimo 
e fino al 1854 trafficanno con grande convenienza nel 
porto di Savona i ma <lacchè qneoto porto per J'aperlara 

della ferrovia di Genova fu pressochà abbandonato ~al 
commercio marittimo ed anche dopo cbe non T'ha pià 
in detto porto il deposito dei sali, le provinoie piemoa­ 
teai dovettero diminuire not.ivolmente il loro acoo,...... 
vereo il Mediterraneo, e per 'quegli affari poi qualit 
loro nec ... ità a&SOluta di volgervisi, oono oostrett. a 
battere la ferrovia di Genova con giro 'ri•ioso e lnnghl.t­ 
eimo .e oon enorme aggravio di spesa. 

· Il Cun-e, ad eoempio, per rec&r9i • Ge11ova dne 
ora percorrore 229 chilometri di Tia, mentre oon eoli Be 
potrebbe raggiungere il porto di Savona. Ha llllo - 
pii-O di 188 chilometri. 
li Mondo•ila dista da Genova chilometri 2~5, mentre 

ha il porto di Savona a ooli 75 chilometri; -pilo di 
chilometri 150. 
li SaluzzeBe con 182 chilometri di lltrada arriverebbe 

a Savona, ed è inv ... coetretto a percorrenie 2UI ,.... 
andare a Genova; oeapito 78 chilometri. 

Da Alba a Genova, p&88&ndo per Asti, la distanza • 
di 136 chilometri, mentre con soli 98 ehilometri, po­ 
sando per PolleMo si n a Savona, e ooel la diataDJ& li 
acc<>rcia di 88 chilometri. La et~- Torino rill]J&rmi .. 
rebhe 24 chilometri per condurai al mare oe approtlttani 
si poteose della via progettata sino a Savona. 

11 mare come tutti Ranno, à il Yeicolo principale del 
r-0mmercio, è necc'8aria radice della protperità ehe eia 
"""° deriva. Ora dai ealcoli che ebbi l'onore di l'O"i 
sotto gli occhi DMCe questa verità che oe le popolalioni 
dell'alto Piemonte debbono pur sottostare alle et­ 
gravezze che la natura dei tempi neceeaariamente a 
tut.ti t'impone, MBe pur troM)O 90no priTe in gran parte 
dei meni opportuni per eopperirvi. Voù.91'8 ~ 
wtiliiatt probat. Reputo talmente felice l'nnioae tra i 
diversi popoli della. nostra peniool~ che, dopo cli anro 
aaaporato l'inelfabile dolcezza che ,.._dal brne con- 
110riio dei nootri colloghi, non potrei reggere all'idea 
che tutti non partecipano al medesimo alfetto. A tron­ 
care ogni ecru polo, ogni ombra di timore, !tOll lOlO giova_ 
m• à indispensabile induetriani a trovare modo di ag• 
guaglia"' il pi ò che si pnò la condizione delle dinl'llO 
provincie, qualunque esae irieno: irov&re lo lpedin.te 
più acconcio onde i vantaggi ai dilfondano au tutti C(l1l 

I~ più giuata di•tribuzione poseibile, affinchè ognuao 
oontribuire possa oolla medesima proponione r.i bilOIJllÌ 
dello Stato. Con un tal metodo di equità li oemenbmo i 
nodi delle novelle unioni ; mereè di eeoo li .-no i ~j 
rlcoli che d'altronde ne potrebbero avvenire. 

Sono 11icuro che questi miei concetti otuingono l'as· 
oenso di tutti, o perciò laBciando in disparte la g011era­ 
liti< e tornando al aoatro l<lma, aporo che non parrà in· 
discreto il mio desiderio, ehe dorante la IOlpemiO'lle del 
PArlamento, l'onorevole miniatro doi 1aTori pubblici ai 
apparecchi a prelél1tare alla pronim& S...ione nn eon• 
tratto, che uaiourando agli imprenditori T&lltaggl cor­ 
rispondenti a qnelli conoeduti ai cootrattori dello altre 
ferrovie dello Stato, agevoli ed Ulicurl l'llttaa&ione 
della llOllpirata e tanto .....,.,...,;,. ferro'ri• tra Torillo t 
SaYona. ., 
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· . .i•n•1, tori11ialro lki lavon pubb!U:i. li Governo rì­ 
coaosee pienamentel'importama della ferrovia di Sa­ 
•ooa, e l'ntilit;. che da esaa potrebbe derivare aia al 
porto di Savona quanto &i paesi dell'alto Piemonte ed 
-11'alta -.alle del Po, i quali verrebbero coal a comuni­ 
.oare col mar~.direttameute. Ma l'onorevole preopinante 
deve enere pienamente informato come di recente sia 
ot&ta fatta una conceaeione di queeta ferrovia, e come il 
Goyemo in tale oeeasìone abbia aseicurato un BU.&&idio 
cli 4 miliolÙ; abbia dato inoltre il permeaao alla compa­ 
gni& di valerei cli altri auaaidi dei comUIÙ e dei mUIÙ­ 
eipi, abbia conceaao finalmente il privilegio aoprale mi­ 
niere che Bi sarebbero acoperte lungo il tracciato cli 
quella ferrovia. 

Ciò non pertanto, a cagione 1peeialmente della con­ 
dWone afavornole del credito pubblico, e la 1Canità cli 
danaro, almeno io credo, la compagnia. conceiteiona.ria 
DOD si trqyò in grado di adempire ai suoi impegni veno 
il GoTtmo. Legalmente, - aarebbe ora decaduta dalla 
1ua coucesaione. Non poeao peraltro tacere come altri ca­ 
pita.li1ti ti siano presentati ultimamente, i quali di con­ 
certo coll'eatecedente conceuionario, darebbero opera 
a costituire una nuova IOciet.à &lle condizioni mednime 
rJle quali era •tata già conC08>1& la ferrovia in dìeeorso. 
Io attendo l'eaito che potranno avere le pratiche in 
oono, ma finora non ho ancora. in mano Lutti gli ele­ 
monii per concretare un giudizio. 
È fuori di dubbio che il Governo è disposto ad ac­ 

cordare per quanto 1ta in lui, le maggiori agevolezze 
. cha 1iano compatibili ooll'utilità pubblica e colla rag10. 
nevolezaa nello seopo di conseguire l'esecuzione di que- 
1ta ferroYiL Be, per nempio, la oompagnia. che ora 
sembra volersi pn111entare peniate nel saodiaegno, spero 
ohe rJ.l'aprirai della nuov• Seuione io potrò avere anche 

. in pronto un progetto di legge inteao ad ottenere il ri­ 
aultato yalnole ad appagare i voti eapreBSi dall'onore­ 
l'Ole Bauli. 
.,...IDIUIDI. La parola spetta al eenatore Paleo­ 

. capa. 
• .&a.aec•• .a.. Ho domandate la parola col solo in· 

tendiment.o di chiedere UD.o acbiarimento al ministro 
aopra una delle linee proposte nella conveiuione fatta 
ooll& aooietà rappresentata cL.J signor Talabot. Una di 

. queete linee t quella da Bologua per Ferrara a Poute 
L&goacuro, che è 1tata eostituita & quella che da Reg- 

• gio doven andare a Borgoforte; l'una e l'altra di que- 
ate linee &Yevuo l'eyenta&lità, e l'&Yrebbero ancora 

. della coatruJiono di UD ponte ouJ Po, quando li verifi­ 

. cueero oerte circoetan.e, che t facile immaginare, per 
. cui fosae uaicurato queato tr&n1ito. 

Intanto lit deliberata la 1trada da Bologna per Fer­ 
rara a Ponte Lagoocuro, ed io endo che ci eono poche 
cliapooiziolÙ nella oonnnsione fatta col lignor Talabol 
cbe siano cli tanta ntilil.à e cli tanta opportunità. 

Penao che il mini1tro abbia cool fatto UD paaao note­ 
yoliaimo nella cliapoei&iona delle no1tre linee cli ltrade 
ferrate per l'importanza già grande che ha la città di 
Ferrara, e per quella grandiaaima che acquilterà quando 

eotto il regime coetitnzionale potrà eaercitare libera­ 
mente tutte quelle imyreae (d'indu.tria agricola princi­ 
palmente) cli cui è 1uecettibile. 11 dubbio che mi reata è 
sulla direzione di queata linea: noli& con•en>ione è detto 
che la compagnia t obbligata a cootrnrre la linea da 
Bologna per Ferrara a Poute Lagoecuro. Ora farò 01- 
1ervare che, ee ai vuole in~ndere che debb11. euere la 
linea diretta da Bologna a Ferrara, come potrebbe pre- 
1nmerai dalle indicazioni, e come ho motiYo di credere 
ohe aiaei ritenuto e ohe ritenga la 10cietà ai-, que1ta 
linea traversa un territorio bano, acqaitrinoao, poco 
aalubre, dove non Ti à commercio di sorta, ed anche 
poca industria agricola in confronto di altri territori 
vicini, e dove inaomma non ri ba alcun centro di popo­ 
lazione. 

Viceveru. Tolendo andare non direttamente, ma con 
una ragionevole doYiazione da Ferrara a Bologna., ai 
potrebbe aeguitare la linea per San OioT&nni in Perai­ 
ceto e Conto sino alla st.&7.ione della 8&mogia, la quale 
giar.e Bulla diritta della Bamogia eteeea; anche quivi il 
terreno à afatto piano, e non vi ai debbono formare 
opere d1import&nza. mentre inYece au quella che corre 
in quel triat.e territorio che si trova tra Ferrara e Bolo­ 
gna bisogna costruire un nuovo ponte 11t1l Reno, che io 
non credo potere avere luce minore di 100 a 120 metri, 
e che perciò aarebbe opera di grande importanza. È 
bena\ Tero che la linea a percorrersi aarebbe alquanto 
più lunga, ma ai accorcierebbe il tronco da costruirai. 

lo credo che da Ferrara per San Giovanni e Cento alla 
Sa.mogia ai aia meno che da Ferrara a Bologna, diretta­ 
mente pai.sando, come dissi, il Reno; poìchè nel reoto 
arrivat.i alla s~ogia si inftuisce nella grande ferrovia 
già .. latente che corre l'Emilia. Adunque l'allunga­ 
mento aarebbe minore cli qnella cliatanza che •i t da Sa­ 
mogia a Boloi;na. 

Aggiungerò ancora ohe ae que•t°allungamento torna 
d'aggravio al commercio ed al traDJ1ito dolle penone ohe 
Tanno da Jo'errara • Bologna, N&O invece riesoe vant&g· 
gioao per quelle che da Perrara e per tutta la linea in• 
termedia 1i recano a.li& capitale. 

Ora io non dubito che nelle condixioui attuali delle 
Co1e i Ferraresi avranno maggiore interease di recarti 
1ulla. linea principale dell'Emilia, per venire a 'l'orino, 
che non ne abbiano ad ancL.re direttamente a Bologna 
e aeguire poi quell'altra linea che sarebbe stata per loro 
pili importante, qnnndo quO'lte popoluioni dipendevano 
dal governo di Roma, ma attualmente, ohe dipendono 
da Torino, io credo che abbiano maggiore l'&ntaggio • 
acegliere la linea che li conduce alla capitale • 
Io bo fatto quOBte con1iderazioni, dallo quali in ao- 

1tarua ri1ulta cbe ai può acegliere fra due lince da co­ 
atruire, e che quella proposta da me credo sia. a1quaoto 
più breve, perchè si approfitta di UD tratto già futto, • 
che corre come l'iù.tra 1u di uu terreno piano, e noa. 
esige alcuna grande opera d'arte, e qui.odi riuscirà meno 
coatoer.. Con la linea diretta li attraverae un tri1te 
paeM aen'L& popolazione, mentre con quella da me pro­ 
poota li paaaa nella parte migliore del Ferrareee, nella 



- 245 - 

TORNATA DEL 7 LUGLIO 1860 

purte cioè la più industriosa e popolata, dove sonvi i due 
centri principali dopo la capitale, quali sono Cento e 
San Giovanni in Persiceto, i quali altrimenti sarebbero 
aft"•tto abbandonali. 
Por questi moti•i io credorfli. che ai dov6859 preferire 

questa seconda linea. 
Queata osaervazione Tenne da me fatta dacchè mi 

coosta che la società sta già compilando il progetto sulla 
linea diretta; e se veramente co~\ stesse la COIJ&, non la 
ai potrebbe aecegioaare di oltrepassare le sue Ulcoltt., 
mentre la coneeaeioee dice la Une& da Bologna per Fer­ 
rara a Ponte Lagoacurc, e se ne avrebbero poi a lamen­ 
tare a.saai tristi conseguenze a danno non lieve per la 
più bella parte dolla provincia ferrarese, e non lieve dì­ 
sgnato per quelle popolazioni; di modo che io pregherei 
il signor ministro, finchè è in tempo, di consultare gli 
uffici tecnici amminiittratiTI (percbè non voglio e non 
pretendo cbe si dia troppa importanza alla. mia opinione) 
e le autorità provinciali ate88e di Ft>rrar., perchè dea. 
aero sopra questo grave "rgomonto il loro parere. 
.a•c•rt•, tftinistro dei lavol"i pubblici. Finora non è 

at.ito preso alcun coacerto definitivo colla compagnia sul 
preciso tracciato da seguirai per la linea d,. Bologna a 
Ferrara. e.erta.monte che, genericamente perteudc, io 
sono d'anieo che, trattandosi d'una linea di grandid .. 
aima importanza eorumerciele, aia opportuno seguire, 
per qnanto è possibile, la linea retta, ohe è la più breve; 
ma ciò non li devo intendere alla lettera. Le strade fer .. 
rate sono fatte per le popolalioni, e quindi il Governo 
devfl essere inclinali> a promuovere quei tracciati che 
valgano ad ......,ondare i bisogni delle popolazioni me- 

desime, Non mi consta che aiansi già inrominciati gli 
stadi, &i quali ai porrà mano, io credo piuttosto, aolo 
uelle proealece settimane. Intanto aon posso altro sog­ 
giungere se non i miei aentiti ringraziameeti all'onore· 
vole ed illustre preopioante per le c-•munica.zioni che 
egli ba voluto fornirmi. Egli può essere certe che io 
ne terrò tutto quel i;<randisaimo conto che esse meritano. 
••-•or.WTS. Non domandandoai più la pa.rol& darò 

nuova lettura dell'articolo unico del progetto di legge: 
• È approvata la oon•enzione in d~ta del 25 giugno 

1860, ed annelldovi capitolato, inteso tra i ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici ed il cavaliere Talabot 
Paulin, quale rappresentante della società ccecessìo­ 
naria delle strade ferrate lcmbardo-eenete e dell'Italia 
ceotmle colle modificazioni risultanti dall'esemplare qui 
unito.• 
Chi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
Domanderò a.I Senato ee crede ai debba anche dart 

lettura della eonvenaicne • 
Moli• voci. No! no I 
r•a10D1n:. Si procede dunque all'a.ppello nomi­ 

nale per lo squittiaio segreto, 
A•NtJLro, "!Jrelario, fa l'appello nomioale. 

Ri.ultamento della Totazione: 
Votanti , .••••.•.• , , • • . . 66 

Voti fHornoli • • • • • • • 66 
(Il Senato adotta all'nnanimit&.) 
Non e ... ndovi altro all'ordine dol giorno, il Senato 

sar6 convocato a domicilio. 
La seduta è levata o.Ile 2 1[2 . 

• 


